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DISPOSIZIONI TECNICHE PER LA FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE VETERINARI 

 
 
1) CRITERI DI EQUIVALENZA.  
Ai fini di dare attuazione a quanto previsto dall’Allegato A, Parte seconda dell’ACN- Titoli Professionali, 
ultimo capoverso, si definiscono i seguenti criteri di equivalenza tra attività svolta dal medico veterinario con 
retribuzione a prestazione e attività oraria.  
Premesso che la Norma Finale n. 2 dell’Accordo del 1 marzo 2006, fissa il criterio di equivalenza per 
definire i requisiti alternativi alla specializzazione ai fini dell’ammissione alle graduatorie annuali, si adotta 
lo stesso criterio per attribuire il punteggio spettante, in caso di attività svolta a prestazione, quindi: 

- 2 anni di attività a prestazione = 600 ore. 
- 600 ore = 104 settimane = 5,769 ore/settimana che, per semplicità di calcolo si arrotondano a 6 ore 
settimanali. 
- dalla certificazione prodotta dall’interessato, si acquisiscono i dati riguardanti la durata complessiva 
dell’attività svolta a prestazione e, detratti i due anni necessari quale requisito di ammissione, si calcola il 
numero di ore applicando il criterio di equivalenza sopra indicato (una settimana di attività = 6 ore), da 
moltiplicare poi per il previsto punteggio di 0,003 punti per ora. 

 
2) DATA ALLA QUALE DEVONO ESSERE POSSEDUTI I REQUISITI ALTERNATIVI ALLA SPECIALIZZAZIONE. 
La sussistenza dei requisiti di cui ai punti a e b della norma finale n. 2 dell’ACN di attuazione della norma 
finale n. 6 dell’ACN 23 marzo 2005 va valutata esclusivamente “alla data di entrata in vigore dell’ACN del 
23 marzo 2005”, pertanto l’accesso alla prima graduatoria, oltre agli specializzati, sarà consentita anche a 
coloro che, alla data del 23 marzo 2005, potevano vantare l’attività di cui ai citati punti a e b. 
 
3) TITOLI DA CONSIDERARE UTILI AI FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DELLA PRIMA GRADUATORIA.  
Per i Veterinari in possesso dei soli requisiti alternativi alla specializzazione, in applicazione dell’art. 21, 
comma 5 dell’ACN (e secondo il parere SISAC), sono quelli conseguiti fino al 31 dicembre 2005; per tutti 
gli altri rimane invariato il termine ordinario del 31 dicembre dell’anno precedente. 
 
4) DOTTORATO DI RICERCA.  
Non è più previsto dall’Allegato A, Parte Seconda dell’ACN 29 luglio 2009, pertanto non si dovrà attribuire 
il corrispondente punteggio già previsto dall’Accordo del 30 novembre 2006.  Il titolo di Dottorato di 
Ricerca non è requisito sufficiente per l’inserimento in graduatoria. 
 
5) BRANCHE DELLA MEDICINA VETERINARIA.  
Le branche previste per la Medicina Veterinaria dall’Allegato A bis dell’ACN del 29/07/2009 sono tre e per 
ognuna di esse dovrà essere formulata una graduatoria. I Veterinari in possesso dei requisiti richiesti per 
l’inserimento in più di una branca dovranno presentare domande separate per ciascuna di esse. I Veterinari 
ammessi alle graduatorie in quanto in possesso dei requisiti alternativi alla specializzazione, saranno inseriti 
nella branca corrispondente all’attività svolta come certificata dall’Azienda ULSS nella quale hanno prestato 
il servizio.  In caso di attività variata nel corso dell’incarico, si adotterà il criterio della prevalenza: il 
Veterinario sarà inserito nella branca nella quale ha svolto il periodo d’incarico più lungo. 
 
 
 
 


